
VENERDÌ 
13FEDBRAI0 1987 l ' U n i t à - ECONOMIA E LAVORO 

Con la Federtessile incontri 
al vertice, ma la vertenza 

non si sblocca - Nuovi 
scioperi nelle assicurazioni 
e nei cementine! - Garavini: 
«Referendum, non plebiscito» 

Al limite della rottura 
la trattativa tessili 
Una prima intesa per Mimila calntturierì 
ROMA - Tavolo ristrettissi­
mo per lo trattativa contrat­
tuale del tessili, ripresa ieri 
pomeriggio a Roma dopo II 
round fiorentino della setti­
mana scorsa II confronto, 
ad un certo punto ha visto 
riuniti soltanto 1 massimi di­
rigenti della Federtessile e I 
tre segretari generali di FU* 
toa, Futa e Uilta Un tentati-
va di segnare una svolta In 
una trattativa che sta Incon­
trando ostacoli superiori a 
quel che et al poteva aspetta­
re» soprattutto dòpo che I 
primi scambi di opinione 
avevano ratto sperare In un 
dialogo tutto In discesa In­
vece, m Federtessile si è Irri­
gidita sulle proprie posizioni 
.. da parto sindacale non si 
nuHcondc la possibilità che si 
ptun^a, ao la situazione non 
M shiocca, a una rottura. SI 
ducute a tutto campo, af­
frontando contemporanea­
mente lutti t capitoli della 
piattaforma, dal diritti di In­
formarono all'orarlo, dal­
l'Inquadramento al salarlo. 
La Fede riessi le Insiste per 
aumenti inferiori a quelli ot­
tenuti dal metalmeccanici 
guanto all'orarlo, gli Indu­
striali smurano aver accet­
tato l'idea di unificare per 
tutti i settori del comparto te 
ncuaionl ottenute col prece­
dente contratto; vi è però an­
cora discussione sul benefici 
che dovrebbero ottenere tur­

nisti e quanti lavorano In 
stabilimenti dove viene at­
tuato lo scorrimento Con-
fronto aperto anche sulla 
durata della validità del con­
tratto la Federtessile vor­
rebbe allungare la vigenza 
da tre a cinque anni 

CALZATURIERI - Una 
prima parziale Intesa è stata 
raggiunta tra le federazioni 
sindacali di categoria e l'An-
cl, l'associ aziono degli Indu­
striali calzaturieri, sul rin­
novo del contratto di lavoro 
della categoria (200 000 lavo­
ratori Interessati) L'accordo 
firevede Incontri semestrali 
ra le parti sulla evoluzione 

del quadro congiunturale e 
riunioni annuali connesse 
alla evoluzione tecnologica 
del settore Nessun accordo è 
stato invece raggiunto sulle 
procedure preventive In caso 
di ristrutturazioni aziendali 
e su un programma di fazio­
ni positive* a favore delle la­
voratrici La Full» ha pro­
clamato altre 4 ore di sciope­
ro da attuarsi entro febbraio, 
facendo cosi salire a 38 le ore 
di astensione dal lavoro pro­
clamate slnora per li rinnovo 
de) contratto 

METAL1WCCAN1CI -
•Un referendum non è un 
plebiscito ma un momento 
dt verifica reale della volontà 
del lavoratori» lo afferma 
Sergio Garuvinl, segretario 
generale della Flom Cgll, In 

una Intervista che verrà 
pubblicata sul prossimo nu­
mero di Meta «Quando as­
sieme a Firn e Ullm abbiamo 
Indetto un referendum sugli 
accordi contrattuali — dice 
ancora Oaravlnl — sapeva­
mo quello che stavamo fa­
cendo Credo che questo sia 
un modo molto concreto per 
offrire un nostro contributo 
ad un sempre maggiore svi* 
luppo della democrazia In 
tutti gli aspetti della vita sin­
dacale» Sul contratto del 
metalmeccanici e'* da regi­
strare anche una dichiara­
zione di Felice Morti 11 aro, 
consigliere delegato della 
Federmeccanlca, secondo II 
quale «si è realizzato un forte 
scambio tra efficienza e pro­
duttività e difesa del potere 
reale d'acquisto del salari 
ora occorrono comporta­
menti coerenti» Che signifi­
ca? Presto detto «Ct serve la 
pace sociale perche la pro­
duttività non deve diminui­
re* Ovvero, un altro «no» alla 
contrattazione articolata 

BANCARI - Pesanti criti­
che di Lucio De Carlini, se­
gretario confederale della 
Cgll, all'Abl che per II rinno­
vo del contratto di lavoro del 
propri dipendenti «ha avvia­
to Il negoziato scegliendosi 
come Interlocutore privile­
giato un slndacatlno auto­
nomo, difensore di piccoli In­
teressi di apparato che, In 

tutte le aziende di credito, 
mantiene atteggiamenti di 
retriva resistenza al cambia­
mento» De Carlini chiede ti 
ristabilimento della «norma­
lità delle relazioni sindacali» 

ASSICURAZIONI - Con­
tinuano gli scioperi nelle as­
sicurazioni Al termine del-
l ultimo Incontro con l'Anla 
(l'associazione tra le Imprese 
di ass curazlone) le organiz­
zazioni sindacali del rettore 
hanno proclamato un ulte­
riore pacchetto di 5 ore di 
sciopero che saranno attuate 
entro 11 30 febbraio 

CEMENTIFRI — Quattro 
ore di sciopero nazionale II 
20 febbraio e altre 4 da stabi­
lirsi territorialmente cosi 1 
sindacati di categoria di 
Cgll, Ctsl, UH hanno risposto 
alle proposte della contro­
parte definite •provocatorie 
e Inaccettabili» In particola­
re, le distanze tra le parti ri­
mangono consistenti su ri­
duzione d'orarlo e Inquadra­
mento. «Il grave atteggia­
mento assunto dal cementie­
ri in una fase di ripresa ap­
pare Insplegablle», dice Ro­
berto Tonini, segretario ge­
nerale della Flllea Cgll Se­
condo Il segretario generale 
aggiunto, Vtnoy, le chiusure 
del cementieri sono «anacro­
nistiche* anche alla luce del 
rinnovi contrattuali siglati 
da altre categorie dell'indu­
stria. 

Darida Raccordo con VEni 
«La Lanerossi ai privati» 
ROMA — Ieri 11 Cip! (Comitato ministeriale per la politica 
Industriale) non ha potuto discutere della decisione dell'Eni 
di vendere al privati la Lanerossi II ministro Darida ha detto 
che la documentazione relativa era arrivata In ritardo e ha 
comunque anticipato al sindacati la sua opinione «favorevo­
le» all'operazione Contrari sono Invece le organizzazioni na­
zionali del tessili Cgll, Clsl e UN Considerano non convincen­
ti le motivazioni dell'Eni e parlano di gravi rischi per le 
aziende, In particolare per quelle del Mezzogiorno 

Agenzie regionali del lavoro 
«Legge positiva» dice Trentin 
ROMA — «Finalmente dopo 9 anni anche In Italia abbiamo 
norme Innovative sul mercato del lavoro» cosi Bruno Tren­
tin, segretario nazionale della Cgll ha commentato la nuova 
legge che crea le agenzie del lavoro regionali e qualifica la 
funzione delle commissioni e degli osservatori, «strumenti 
fondamentali, per 11 sindacato, per avviare una mobilità con­
trattata e controllata attraverso la normativa per la riforma 
della cassa Integrazione In discussione al Parlamento» Ri­
mane ancora aperta — osserva Trentin — la questione del­
l'avviamento Per questo «è urgente provvedere riattivando 11 
confronto con 11 sindacato» 

Contro la Fiom di Brescia 
la Bisider attua l'ostracismo 
BRESCIA — Ancora tensione alla Bisider di Brescia I vertici 
aziendali (la fabbrica appartiene al presidente della Confln-
dustrla, Lucchini) rifiutano di Incontrare I rappresentanti 
sindacali di Cgil, Clsl, UH Motivo l'Impossibilità a trattare 
con l'attuale gruppo dirigente della Flom bresciana In una 
lettera Inviata ai tre sindacati, gli industriali bresciani scri­
vono che «né oggi né mal è possibile un Incontro con il sinda­
cato alla presenza dell'attuale gruppo dirigente della Flom 
bresciana*. 

Manifestazione a Pontedera 
dei dipendenti della Piaggio 
PISA — Uno sciopero riuscito «oltre ogni aspettativa», secon­
do 11 commento del dirigenti sindacali, si è svolto Ieri mattina 
negli stabilimenti Piaggio di Pontedera e Pisa e nello stabili­
mento Motofldes a Marina d) Pisa A Pontedera I lavoratori 
hanno sfilato per le vie della città, radunandosi Infine In 
piazza Cavour per II comizio conclusivo È Intervenuto anche 
11 sindaco Monnl portando la solidarietà dell'amministrazio­
ne comunale Da novembre la Piaggio fa un ricorso mossic­
elo atta cassa Integrazione, rinnovata anche in questo mese 
su 6 700 occupati, 1 100 sono sospesi Secondo l'azienda, c'è 
un «esubero» di 1 300 unità L'azienda non ha ancora presen­
tato un plano di ristrutturazione per li rilancio produttivo e 
evita, rimandandolo di continuo, l'Incontro con 1 sindacati 

Dalla nostra radailona 
TORINO — La crisi del sin­
dacato è ammessa dagli atea-
si sindacalisti Unanime è 
anche il giudizio su alcune 
cause di fondo della crisi, per 
esemplo i ritardi del sindaca* 
to nel capire le conseguenze 
della «rivoluzione» tecnologi­
ca in atto Le opinioni diver­
gono quando al deve precisa­
re quieta diagnosi e Indicare 
le tempio por «rifondare» Il 
sindacato Affrontiamo l'ar-
gamtnto con uno dei più 
quotati sociologi del lavoro 
Italiani u prof Luciano Gal­
lino, che fu collaboratore dt 
Adriano Olivetti ed opera at­
tualmente nel dipartimento 
di se lene sociali del l'uni ver­
n i ^ di Torino 

Nell'Industria ct sono sem* 

f iro «tate ondate cicliche di 
nuova/ione tecnologie*, con 

t>fft ili w(involgenti sull'Oria-
nUia/ione del lavoro e sulle 
cerehie ligure professionali. 
Tuttavia in passato ti sinda­
cato non si trovò In difficoltà 
rumi' nggi Per quali motivi? 
Solo penne' In passato I rifles­
si sull'occupazione furono 
meno drammatici? 

•La difesa di coloro che ri­
schiano di essere espulsi dal 
procesto produttivo è un im­
pegno durissimo Capisco 
come J Attenzione del «inda-
calistt sia stata assorbita da 
questa emergenza Tuttavia 
vi sono altri aspetti del quali 
mi sembra non si tenga suf­
ficientemente conto 1 lavo­
ratori di qualsiasi tipo si rh 
\olgono al sindacato sulla 
fca.se prcwUcnlemente di in­
terrisi reali Ora con le nuo­
ve u enologie è avvenuta una 
differenziazione di stngote 
nicchie tecnologiche, occu­
pare cinsi una da poche deci­
ne o centinaia di lavoratori 
SUDI r^peclallzzatl Mentre 
gli opimi massa delle prò-
dvzioni in linea tradizionali 
sono unti fungibili, ciascuno 
può eiwrv sostituito da mol­
ti altri, l lavoratori di queste 
nicchie tecnologiche sono 
difficilmente fungibili, quin­
di hanno una forte capacità 
contrattuale personale, un 
in< rementa delle possibilità 
individuali dt carriera, prò* 
moriom nei resclmento del 
reddito ed oggettivamente 
diminuisce II loro interesse 
prr ti contributo o la difesa 
che il in ideato può dare, a 
.-ni n > s hi il tipo di servigio 
chi il sindacata offre an-
ch ( •. -> n qualche modo si 
modi! fi > 

— Mi pare- pero che 11 sin* 
ti a* atei HÌ renda conto della 
IH i < f luidi cambiare il suo 
riunì ) <h essere, proprio per 
iM« mirre la sindacalizza­
ci iu pur organizzare lavo­
ratoli die finora ti rltene* 
i.tncnonarcanlsuttill Ma 

IL SINDACATO ALLA PROVA DEL FUTURO 
Intervista al sociologo Luciano Gallino 

«Ma non lasciatevi illudere 
dalla favola postindustriale» 
Le nuove tecnologie creano anche 

piccole nicchie di lavoratori 
superspecializzati, ma cresce 
pure il lavoro dequalificato 

2ul cominciano I contrasti 
'* chi pensa che 1 nuovi 

sorgcttl da sindaca lizzare 
vadano cercati Unto nelle 
nicchie tecnologiche ad 
elevala professional ila 
quanto nel lavoro precario, 
lenza dimenticare 11 radi­
camento del sindacato tra 1 
lavoratori-masso ed il per* 
manere di una questione 
operala Irrisolta C è invece 
chi pensa che si debba pun­
tare tutto sulle figure 
emergenti, sulle nuove pro­
fessionalità 

iNon credo che lì sindaca­
to si debba modificare per 
rincorrere queste realtà mol­
teplici, che poi scappano da 
tutte le parti e non si sa nem­
meno bene dove stiano sul 
territorio Fatto sta che quei 
servizio che consisteva nel-
l'accrescere II potere del sin­
goli organizzando 1 molti, in 
queste realta viene a cadere 
Ma c'è un criterio Importan­
te che II sindacato dovrebbe 
tenere presente per ogni po­
sto di lavoro che si crea In un 
rettore a tecnologie avanza­
te, se ne creano generalmen­
te tre o quattro a bassa qua­
lificazione, prevalentemente 
nei servizi Ciò avviene per 
vari motivi I ruoli professio­
nali, quando diventano 
Strettamente specializzati, 
per così dire si "liofilizzano 
non Inglobano più mansioni 
di ordinaria manutenzione o 
analoghe, che vengono pas­
sate ad altri, di solito a picco­
le imprese esterne si decen­
trano le stesse nuo\e tecno­
logie e quindi occorrono ser­
vizi di pulirle e slmili per le 
sedi staccate, nuove sedi e 
diverti regimi di orarlo si­
gnificano lo sviluppo di pic­
cole attività, per esemplo di 
ristorazione* 

-~ Quindi bisogna stare at­
tenti a non rincorrere solo i 
ruoli tecnologicamente 
avanzati, perché intanto 

riroliferano 1 posti dcquali-

•Certamente È un feno­
meno trascurato da quel 
complesso di Idee Inganne­
voli, quasi una vera e propria 
Ideologia, che si riassume 
nel concetto di società post-
Industriale' Una società del 

genere non esiste e probabil­
mente non esisterà mal con I 
connotati edificanti che le 
vengono ascritti Non si pos­
sono presentare fenomeni li­
mitati e specifici come con­
dizioni già attuate o In viadi 
automatica realizzazione in 
tutto II mondo del lavoro Si 
esaltano le potenzialità del 
terziario avanzato, ma l dati 
più recen ti dicono che in Ita­
lia, su 3,2 milioni di lavora­
tori del servizi, ben 2,2 milio­
ni svotgono lavori dequalifi­
cati quali uscieri, inservien­
ti, commessi, guardiani, bi­
delli, ed ti loro numero au­
menta SI afferma che 1 lavo­
ratori direttamente addetti 
alla produzione scompaiono, 
ma che cosa fanno allora fi 
milioni di operai in Italia? 
Sono diventati tutti "con­
duttori' di linee o di Impian­
ti automatizzati, figura che 
sembra aver ipnotizzato l'in­
tera discussione sulle nuove 
professioni? I "conduttori" 
sono ri% degli addetti al-
l industria meccanica euro­
pea ed anche in un futuro 
lontano difficilmente po­
tranno superare 11 10-20% 
degli operai' 

—• Senza contare che alla 
I iat di Termoli 1 -condutto­

ri- dell'impianto automa-
tlxziito che monta i motori 
sono comuni operai di 3" e 
V Ih elio, addestrati con ap­
pena 40 giorni di corso Ciò 
rivela che gli stessi posti di 
lavoro creali direttamente 
dalle nuove tecnologie non 
sono tutti altamente qua­
lificati, creativi, gratifi­
cami come si favoleggia 
«Questa favola è una delle 

fragili generalizzazioni del-
l ideologia "post-industria­
le" La reaita come sempre é 
complessa Accanto a nic­
chie qualificate, sorgono in 
altre situazioni nuove forme 
di divisione del lavoro ed 
omogeneizzazione verso il 
basso È il caso dell'Ingegne­
ria de software la redazione 
del programmi per compu­
ter viene spezzettata in mo­
duli ripetitivi per aumentare 
la produttività degli addetti 
E 11 tato dell'automazione 
d'ufficio, di cut In Italia si è 
visto ancora poco Sari una 
rivoluzione che nel prossimi 
anni interesserà milioni di 
Impiegati nelle aziende e nel­
la pubblica amministrazio­
ne Nel paesi dove ti processo 
è più avanzato, si osservano 
traumi per I occupazione su-

?erlori a oueiii prodotti dal-
su tornatone d'officina 

Mentre nelle fabbriche, co­
me Lei ricordava, c'è stato 
un susseguirsi di Innovazio­
ni, qui le nuove tecnologie Ir­
rompono in ambienti dove 
da clnquant'annl non cam­
biava quasi nulla sparisco­
no una serie di uffici, vengo­
no drasticamente rlorganlz-
zati altri SI assiste allo svuo­
tamento di ruoli professio­
nali le segretarie, per esem­
pio, si limitano alla battitura 
dt testi e perdono funzioni 
più delicate come quella di 
far da filtro delle comunica' 
ztonl, perché è un computer 
che dice al manager chi lo ha 
cercato e gii chiede con chi 
vuol parlare Vi è un aumen­
to del ritmi, del controlli da 
parte delle direzioni, un con­
catenamento tra le operazio­
ni svolte da un impiegato e 
quelle svolte da altri, tutte 
conseguenze ben note di una 
divisione del lavoro di tipo 
taylorlstlco Aumenta lo 
stress perchè il computer 
esige decisioni e risposte Im­
mediate e penalizza 11 mini­
mo errore Su queste possibi­
li drammatiche conseguenze 
della "office automation" 
persino il Congresso Usa ha 
pubblicato un grosso pro­
spetto» 

— Di fronte alle nuove tec­
nologie, il sindacato ha 
avuto finora atteggiamenti 
difensivi Alcuni sindacali­
sti dicono che bisognereb­
be contraltare in anticipo 
le innovazioni Altri Invece 
dicono che il sindacato può 
solo fare il suo mestiere e 
cercare di correggere a po­
steriori gli effetti più nefa­
sti delle novità che le azien­
de devono introdurre, se 
vogliono rimanere compe­
titive 

•L'introduzione delie In­
novazioni tecnologiche se­
gue una sorta di ' albero de­
cisionale" dove di ramo in 
ramo ci si trova di fronte a 
successive biforcazioni cioè 
alla possibilità di scegliere 
diversi modelli organizzati­
vi La stessa tecnologia, a se­
conda della strada che òl 
prende in quelle biforcazio­
ni può peggiorare la qualità 
dei lavoro oppure può arric­
chirlo e renderlo più stimo­
lante, pur dando risultati 
analoghi in termini di pro­
duttività ed efficienza In­
somma, to non credo affatto 
che la tecnologia sia deter­
ministica, per cut se si vuol 
competere con I giapponesi e 
gli americani, necessaria­
mente bisogna brutaJizzan? 
le persone, impoverirle 

creare disoccupazione Ciò 
vale soprattutto per l'auto­
mazione d'ufficio, che è la 
più flessibile delle tecnologie 
uscite dal centri di ricerca e 
può produrre effetti molto 
diversi a seconda di come si 
sfruttino le sue potenzialità 
Io ho fatto non so quanti col­
loqui con tecnici di Informa­
tica e sono rimasto stupito 
detta scarsissima consapevo­
lezza degli effetti del loro la­
voro su altri lavoratori Si di­
fendono dicendo "Io debbo 
lavorare e se qualcuno vuole 
un programma, lo lo faceto 
con le specifiche che mi chie­
de" Ma una volta che l pro­
grammi o l'impianto sono 
stati confezionati senza pre­
vederne le conseguenze, 
metterci su le mani diventa 
velleitario, perché signifi­
cherebbe costi aggiuntivi su 
un Investimento di miliardi* 

— Ma come può il sindaca­
to mettersi in grado di inci­
dere in anticipo sulle scelte 
tecnologiche ed organizza­
tive' 

'Sul tavoli di trattativa, 
diventa decisivo II problema 
della qualità del lavoro, che 
In anni recenti è stato un po' 
trascurato Però ci sono an­
che radici culturali dei pro­
blemi Penso alla situazione 
universitaria Le nuove tec­
nologie sono progettate nel 
politecnici Le ricerche sulle 
loro conseguenze umane e 
sociali te fanno I sociologi del 
lavoro che stanno nelle fa-
colta di Scienze politiche e 
Magistero Che rapporti ci 
sono tra questi due mondi? 
Pressoché zero Penso poi ad 
un complesso di Idee che og­
gi circolano nei mondo del 
lavoro, ma non trovano an­
cora una definizione rivendi­
cativi Per esempio l'idea 
che un lavoro meno diviso e 
frammentarlo sia utile tanto 
a chi lo fa che ad un'organiz­
zazione più efficiente della 
produzione L'Idea che le ca­
pacità intellettuali dovreb­
bero risultare continuamen­
te stimolate ed accresciute 
tramite il lavoro, che un la­
voratore dovrebbe essere In 
grado dt comprendere e dt 
partecipare alla formulazio­
ne degli se ->picul il suo lavo­
ro è dtòtn i che nel luoghi 
di la\oro dovrebbe esistere 
una sostanziale parità dt op­
portunità ptr tutu Senza ri­
cuciture che siano culturali e 
organizzative al tempo stes­
so, temo che ct siano solo del­
le possibilità di rincorsa e di-
fcnsl ve* 

Michele Costa 

EMIGRAZIONE 
Nel giorni scorsi la com­

missione Esteri della Came­
ra dei deputati ha approvato, 
con voto unanime, la legge 
che Impegna ti governo a 
convocare la 2* Conferenza 
nazionale dell'emigrazione 
entro la data del 31 dicembre 
del corrente anno 

Il testo approvato verrà, 
ora, trasmesso al Senato per 
il voto definitivo al quale si 
dovrebbe giungere abba­
stanza rapidamente e senza 
eccessiva difficoltà, contan­
do che non vengano appor­
tate modifiche alla legge, da­
ta l'unanimità del consensi e 
dato il positivo atteggiamen­
to assunto dal governo D'al­
tra parte 11 testo varato dalla 
Commissione Esteri della 
Camera rappresenta l'inte­
grazione del disegno di legge 
del governo con le principali 
proposte avanzate nell'origi­
nario progetto del Pel (primo 
firmatario Natta) che venne 
presentato alla Camera 11 26 
giugno 1985 e proponeva che 
la Conferenza fosse convoca­
ta entro Il 1986 

Sull'importante risultato, 
per raggiungere 11 quale l'I­
niziativa del comunisti è sta­
ta decisiva, abbiamo rivolto 
alcune domande al respon­
sabile del Pei per l'emigra­
zione e Immigrazione, on 
Gianni Oiadresco 

Innanzitutto come * nata 
l'idea della 2' Conferenza 
nazionale e come ma) sola­
mente ora si e giunti al vo­
to positivo se c'era l'unani­
mità del consensi? 

— Al voto unanime slamo 
giunti la settimana scorsa, 
ma la battaglia per la 2' Con­
ferenza nazionale dell'emi­
grazione, noi comunisti la 
conduciamo da anni Ricor­
do che Berlinguer avanzò la 
richiesta agli Inizi del 1984 
nell'Assemblea nazionale te­
nuta dal Pel, quando erava­
mo nel pieno della crisi e I 
governi, da anni, preferiva­
no dimenticare 1 problemi 
degli emigrati e delle loro fa­
miglie ripetendo le vaghe 
promesse su un fantomatico 
«pacchetto» legislativo che, 
sostanzialmente, ancora og­
gi attende la realizzazione 
Non a caso la discussione 
parlamentare è stata pro­
mossa dal Pel (Il solo ad aver 
avanzato una sua proposta 
di legge), cui è seguito, dopo 
un anno, Il disegno di legge 
del governo La nostra tena­
cia è stata premiata e tutti si 
sono convinti che la 2* Con­
ferenza è necessaria per la ri-
definizione della politica 
dell'Italia, 

Uno dei più 
gravi problemi 
nazionali 

Che cosa si intende quan­
do si parla di ridefimre la 
politica dell'Italia? 

— Innanzitutto che vi sono 
S milioni di Italiani emigrati 
all'estero, a tutte le latitudi­
ni, e 11 nostro Paese non ha 
una politica nazionale. No) 
comunisti slamo convinti — 
e ripeto ancora l'espressione 
usala da Berlinguer nell'oc­
casione citata — che l'emi­
grazione costituisce uno del 
più gravi e Irrisolti problemi 
della vita nazionale e che 
non può esservi ripresa e svi­
luppo prescindendo dal pro­
blemi degli emigrati 

Però la novità degli ultimi 
dieci anni è data dalla fine 
dell'emigrazione di mas­
sa . 

— Per fortuna, altrimenti 
gli emigrati non sarebbero 5 
milioni, ma molti di più Co­
munque non si devono di­
menticare due dati 11 primo, 
che vi sono alcune regioni 
nel Mezzogiorno nelle quali t 
saldi degli espatriati hanno 
continuato da essere supe­
riori a quelli del rimpatriati, 
11 secondo, che se non si af­
frontano i problemi con una 
organica politica nazionale 
che comprenda anche l'Inse­
rimento del rimpatriati dal­
l'estero, Il rientro del nostri 
connazionali si trasforma In 
una seconda emigrazione 

Secondo te, quali sono le 
principali novità anche ri­
spetto al 197S, quando si 
tenne la 1* Conferenza? 

— La fine dell'esodo dt mas­
sa e l'equilibrio del flussi mi-

f;ratort sia verso l'estero che 
n senso contrarlo, In un 

quadro di sostanziale stabi­
lizzazione delle collettività 
nazionali all'estero Manda­
to di fondo che rimane è che 
5 milioni dt italiani vivono 
fuori dal confini della patria. 
Altro dato dt novità degli ul­
timi dieci anni è la crisi eco­
nomica che è all'origine del­
l'ondata di rimpatri! e del­
l'aumento della disoccupa­
zione che vede at primi posti 
I lavoratori stranieri, e tra 
essi gli Italiani, come dimo­
strano le statistiche anche 
recenti del Belgio e della 
Germania Federale A giusta 
ragione la 1* Conferenza 
identificò l'emigrazione co­
me una «grande questione 
nazionale* Non si tratta so­
lamente di un fenomeno che 
ha dimensioni uniche tra 1 
Paesi Industrializzati, ma di 
una questione che Interessa 
almeno tre generazioni di 
italiani Questo vale In ogni 
continente, ivi compresa 
l'Europa, dove le risoluzioni 
della Cee (parità della donna 
emigrata, libera circolazio­
ne, Istruzione, integrazione 
alla pari, carta sociale, e cosi 
via) restano lettera morta o 
quasi Tra le novità non si 
può non ricordare lo svilup­
po della cosiddetta «nuova 
emigrazione» al seguito delle 
imprese Italiane all'estero e 
contemporaneamente l'im­
migrazione straniera nel no­
stro Paese 

Quali sono I problemi più 
gravi e urgenti1* 

— I problemi sociali La cri­
si ha provocato una situazio­
ne del tutto nuova anche in 

Intervista a Giadresco 

sulla 2' Conferenza nazionale 

«La nostra tenacia 
è stata premiata, 
tutti si sono convinti» 
Europa, dove l'emigrazione 
Italiana è meno stabilizzata 
che negli altri continenti 
L'Italia deve rlncgoztare con 
tutti gli Stati, a partire da 
quelli europei, lo status del 
diritti, per garantire al nostri 
connazionali la parità con i 
cittadini del Paesi nel quali 1 
nostri emigrati risiedono La 
legge che abbiamo recente­
mente approvato per gli im­
migrati stranieri in Italia af­
ferma proprio questo e rap­
presenta l'esemplo al quale 
si possono richiamare gli al­
tri Stati I problemi principa­
li che sono di fronte al con­
nazionali all'estero riguar­
dano, oggi, la tutela del dirit­
to al lavoro, l'istruzione per i 
figli, per la quale esiste una 
direttiva comunitaria del 
1977, mal applicata, Il godi­
mento effettivo del diritto al­
la pensione che viene sostan­
zialmente negato a tanti la­
voratori emigrati Senza 
considerare il vasto campo 
del diritti civili e politici tra 
cui II voto amministrativo 
nei Paesi di residenza alme­
no dopo cinque anni di per­
manenza. 

Il voto 
all'estero 

E II voto degli italiani al­
l'estero di cui Unto si e 
parlato anche In occasio­
ne della elezione dei Coe-
mlt? 

— L'elezione del Comitati 
consolari, o Coemlt, è diver­
sa dal voto all'estero essa In­
fatti, è una elezione che ri­
guarda la vita interna al no­
stri Consolati II voto all'e­
stero riguarda Invece la pos­
sibilità di esercizio del diritto 
di voto in occasione delle ele­
zioni politiche Italiane Per 
queste, la legge approvata 
stabilisce che se ne discuta 
alla prossima conferenza 
dell'emigrazione La nostra 
posizione si riferisce alla ne­
cessità di salvaguardare le 
garanzie democratiche sta­
bilite dalla Costituzione e al­
l'esigenza di stipulare accor­
di con gli altri Stati non ve­
dendo come, In mancanza di 
tali accordi, si potrebbe far 
operare, in territorio stranie­
ro, una legge del Parlamento 
Italiano Senza considerare 11 
ratto che non esiste tuttora 
una anagrafe degli Im [grati 
e che molti hanno una dop-

Fila cittadinanza e non pò-
rebbero, ovviamente, espri­

mere due voti. 

La conferenza 
degli 
immigrati 
entro il 1988 

Ci sono questioni che 
avreste voluto introdurre 
nella legRe r che non sono 
state accolte? 

— Essenzialmente l'Idea 
che avevamo di coinvolgere 
anche gli immigrati stranie­
ri in Italia Alla fine si e con­
cordato su un ordine del 
giorno che Invita li governo 
a svolgtre una conferenza 
nazionale entro II 19&Q e, In­
tanto, a dare la più ampia 
collaborazione ali iniziativa 
che su questo problema pro­
muoveranno le Regioni, a 
Bari, nella entrante prima­
vera, 

Quale e viceversa, la pia 
significativa innovazione 
rispetto al disegno di leggo 
del governo9 

— Necltereltre laprtmaèll 
riconoscimento della neces­
sità di una analisi e una par­
tecipazione diversificata del­
lo varie realtà della emigra­
zione per cui oltre la rappre­
sentanza diretta d< 1 neoelet» 
tt Coemlt, è stabilito nella 
legge che si debbono svolge­
re quattro conferenze conti­
nentali — Europa, America 
del Nord, America Latina, 
Australia — e che 1 delegati 
provenienti dall'estero deb­
bono essere la maggioranza, 
la seconda riguarda l'affer-
maztone della specificità e 
del ruolo della donna emi­
grata, la terza, il riconosci­
mento del ruolo delle Regio­
ni come soggetto Istituziona­
le, al quale verrà affidata la 
vlcepresldenza della confe­
renza unitamente al Cnel 

Con una battuta, puoi dire 
cosa si attende il Pei dalla 
2' conferenza? 

—• Che sia corrispondente 
alla crescita culturale e poli­
tica delle colletlvltà Italiane 
all'estero e che sia non un 
processo al passato — del 
quale non c'è bisogno In 
quanto la sentenza è già sta­
ta espressa —, ma guardi 
avanti indicando la nuova 
frontiera dell'impegno del­
l'Italia per la tutela dei dirit­
ti dei nostri connazionali e di 
tutti I migranti, In Europa e 
nel mondo 

TERESA SAVIN! 

Delegazione del Parlamento 
a Charleroi per l'omaggio 
ai morti di Marcinelle 

Un anniversario, Il trentesimo della sciagura mineraria di 
Marcinelle — nella quale persero la vita oltre duecento mina­
tori — è trascorso nel 1986 senza che l'avvanimento venisse 
ricordato come avrebbe meritato una delle più grandi trage­
die del lavoro nell'Europa del dopoguerra 

Per noi Italiani l'avvenimento è particolarmente doloroso 
e carico di ricordi In quanto la maggior parte delie vittime 
era rappresentata da nostri connazionali emigrati dal Mez­
zogiorno e, particolarmente, dall'Abruzzo 

Dopo la tragedia pochi ricordano ormai ti processo alle 
responsabilità concluso In modo tanto deludente t u t t a l a 
non si può dimenticare che dopo la sciagura vi fu la grande 
lotta per ottenere 11 riconoscimento legale della silicosi come 
malattia sociale 

Nei prossimi giorni una delegazione del Parlamento italia­
no si recherà a Charleroi per deporre una corona e rendere 
omaggio alla strage del minatori avvenuta nel 1956 

La delegazione, costituita dal membri del Comitato parla­
mentare dell'emigrazione, si tratterrà In Belgio il le e 19 
febbraio ed avrà Incontri a Bruxelles ed a Liegi con 1 rappre­
sentanti della nostra collettività, in particolare per esamina­
re l problemi della sicurezza sociale e della doppia imposizio­
ne delle pensioni Come si ricorderà quest ultima questione è 
ancora aperta, dopo che I governi dell Italia e del Belgio non 
si sono accordati circa la sanatoria richiesta a favore del 
nostri connazionali D'altra parte i pensionati italiani hanno 
già pagato l'imposta attraverso la trattenuta che l Inps ha 
operato alla fonte 

Intervento dei sindacati 
per i problemi della scuola 
in Assia e Renania Palarìnato 

Un aspetto particolarmente grave e delicato riguardante la 
situazione scolastica nella Germania Federale èst-aio solle­
vato con una Iniziativa unitaria del sindacati scuola della 
Cgll, Clsl e UH, I cui rappresentanti (Domenico Tuccl Gaeta­
no Trovavo e Vincenzo Conctaldl) hanno avuto ui Q scambio 
di Idee presso la sede consolare consegnando un promemoria 
al nostro Console generale dott Facce Bonrtn 

Innanzitutto è stato lamentato ti mancato arrivo del Diret­
tore didattico, la cui prolungata assenza continua a pesare e 
ad aggravare la situazione Inoltre si afferma tidiNi» risibile 
e non più rinviabile l'Istituzione della secondi amboni di­
dattica per la regione Renania — Palat nata La quM cosa è 
stata inutilmente richiesta da almeno due anni \mgono 
richiesti una assemblea di tutto 11 persor ale dt Ila s*. uom allo 
scopo di eleggere un Comitato di docenti ed altri gruppi di 
lavoro permanenti, il rafforzamento degli uff U i si uol \ ripri­
stinando Il servizio di una segretaria a suo te*npo assunta e 
poi impiegata arbitrariamente per altri incarti hi in altri uffi­
ci del Consolato, l'anagrafe del personale della scuoia, Il t om-
pletamenlo dell orarlo scolastico per tutti gli inst gnantl che 
sino ad ora hanno usufrutto della rlduzlom «Iti* ad incentri 
periodici del rappresentanti sindacali con il Consoli ernuate 
ed 1 dirigenti degli uffici scuola, anche ptr una \trlfna tiri 
campi d'intervento (risulta che alcune iniziative ^clastiche 
sono privilegiate rispetto ad altre e che te attività educativa 
per gli adulti sono gestite solo dagli enti privati). 
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